relazione 

DELLA SOLENNE 

CANONIZ AZIONE 

DEI BEATI 

FRANCESCO CARACCIOLO 

Fondatore de’ Chierici Regolari Minori 

benedetto da s. fradelo 

Laico Professo de’ Min. Osservanti Riformati di S. Francesco 

angela merici 

'Del Ter Ordine di S. Francesco , e Fondatrice della Compagnia 
di S. Orsola detta delle Orsoline 

COLETA BOILET 

Riformatrice dell! Ordine di S. Chiara 

GIACINTA MARES COTTI 

Monaca Professa del Ter\ Ordine di S. Francesco 

CELEBRATA CON SACRA DIVOTA POMPA 
BALLA SANTITÀ' DI NOSTRO SIGNORE 

PAPA PIO VII. 

NELLA BASILICA VATICANA 

Il dì 34 Maggio 1 807 , con le Cerimonie , e lontueto apparalo , 
che qui appresto fedelmente li deferivo . 


IN ROMA MDCCCVII. 

NELLA STAMPERIA CRACAS , PRESSO S MARCO AL CORSO 
c*n liciteti »r svriKioRi 
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Rimi che già maestra di errori e superstiiioni nelle te- 
icbre della infedeltà , e Gentilesimo* ascriveva per adula- 
timi® fra Numi con cieca ed empia idolatriaUomini scele- 
rstl.e visioni, divemira discepola deH'iii falli bile verità al- 
no più non conosce ebe misteriose cerimonie, colle quali 
li tributa al vero DIO TRINO* ED UNO gloria , culto , td 
anore.Fra queste la più maestosa, cd augusta è laCJanoniaa- 
Donr deiSanti, con cui il Pont.*Mass. dichiara regnare con 
-risto incielo quelli.cht? in terra ban seguito più d’appres- 
io le sue pedate , e perciò decreta doversi loro culto e ve- 
uraaione perchè a Dio stesso ridonda mirabile ne* Santi 
«et. A questo oggetto il Sommo Pont. PIO VII. a vantag- 
gio d-lla Cattolica Chiesa felicemente Regnante prescelse 
k solennità dcllaTKIADE SAGKOSAN TA.che ricorre nel 
presente anno t donnei di 24 .Maggio, per celebrare la Ca- 
Ronixatione de’ BB. Francaco Caracciolo » Benedetto da 
j. f-ndelo , Angela Mirrici » Colesa Boilet » e Giacinta Ma- 
tt, cotti , i quali p?r mesto della perfetta annegasione di se 
stetti in (erra , godono ora in eterno l'intuiti va Visione di 
Dio nel Ciclo ; e dall’alto grado di gloria, che si acqui- 
starono coll’eroico esc r dai o delle Cristiane Virtù, sono 
valevoli intercessori a pròde’ mortali presso il divin Tro- 
ho di gratta • 

Arcndvre poi questa sacra funtione più magnifici e de- 
corosa fù commessa dal Sommo Pontefice la diretiione , 
t pretidensa alle occorrenti spese , ed ornati all’ Illustris- 
simo . e Reverendissimo Monsig. Domenico Coppola Ar- 
civescovo di Mira , già Segretario della Congragatione dei 
SS. Riti ed ora dell’altra di Propaganda Fide . Mercè per- 
itinolo telo di questo dotto Prelato > * l’industria de’re- 
spetnvi Postular ori riesci la sacra pompa , malgrado la ri- 
ttrcttetaa de’tempi oltremodo edificante e grandiosa . 

Ed incominciando il ragguaglio del prospetto esteriore 
della Sacrosanta Basilica Vaticana scorgevasi nel metto di 
ttso un gran Quadro ossia stendardo racchiuso in cornice 
di chiaro oscuro giallo intagliata , ed ombreggiato a guat- 
ici dai valente pennello del Sig. Francesco Manno in cui si 
npprescnravcno i cinque Santi in gloria , i nomi de’ qua- 
li esprimeva la seguente isciiatione 

S. FRANCISCUS CARACCIOIO 
Ordini* Cltricor . Regnlarium Minorum t'ur.dnter . 

5. BEXEDICrVS A S, PH1LADE IPH IO 
laicut Prtfentn Ord.Mtn. Oliera* Rtfvrmatorum ò.trancisci. 

S. ANGELA ME BICI 

Tiriti Ordititi S Francis;! , et Secietat.S.Urtulae Fundatrix . 

S. COLETA BOILET 
Ordina A. darne Re fu rmatri* , 

S. HT ACINI HA MARI SCOTTI 
Monialis ’ìertit Orditili S. Fraudici • 

Sotto la detra epigrafe erano collocati i 9t-mmì delle 
cinque Religioni . alle quali si appartengono li cinque San- 
ti . c sopra di essi lo Stemma del Sommo Pontefice HO VII 


che ne celebrava la Canonitttione . Il maestoso portico 
della Basilica era adunato con damaschi , e scrini cremi- 
ti con fregi di velluto e con nobMi Aratti . Sopra la porta 
principale legge vasi l’elegante iscriftione , che siegue . 

JQjiod . bonu’t: , /eli* . fmuitumque » lì# 

Vidi . Reique . pudica* . CkrLtianae • universo* 

Pia* PII* Pont* Max. 

Franciseurn . Benedì.tum 
Ange I am » Co/ctam . Hyacintham 
Beatorum . Cultu . jampridem . auc/et 
Modi t rna . die , auguitieri » rifu * centrerai 
et . alio » Sunctorum .adicribit • 

Entrando poscia nel maestoso Tempio vedevasi questo 
nobilmente ornato con damaschi trinati di oro , scrini » 
e fregj tanto ne’suoi grandi pilastri . quanto nelli interval- 
li di essi sino al cornicione , da cui pendeva un ricco fre- 
gio di velluto rosso con trine d’oro. Facevano da un» . 
parte all* altra della navata di matto, e delle crociato 
laterali alla Confessione, maestosa, e vaga corona do- 
dici Medaglioni dipinti a colore, ch’esprimevano i Mira- 
coli approvati per la Canonitatione de’reiptftivi cinqu* 
Beati . Era ciascuno di essi di figura circolare di diametro 
palmi 29 , ornato all’ intorno da cornice lumeggiata i» 
oro , e sostenuto da due angeli . Campeggiavano tutti con 
•imetria quasi alla metà dell’imposta degli Archi nel mea- 
to di un magnifico paludamento di barbantina bianca spar- 
to di fiori d’oro , vagamente interrotto da panneggio d’in- 
volti setini , e france d’ oro , e racchiuso da un ben inte- 
ro fregio di damasco che circondava 1 ’ arco , e terminava 
con francia d’oro . Compiva l’estremità superiore di cia- 
scun Medaglione uro corona di fiori dorati ; e nel fondo 
delle dette laterali crociate , precisamente sopra l’altare 
dì fronte , sorgeva lo stemma del Regnante Pontefice . 

Nel secondo ordine delle nìcchie tuttora vacue si erge- 
vano sedici statue formata di gesso co’ loro panneggi rap- 
presentanti altrettante virtù esercitate da novelli Santi • 
Riscossero queste un particolare applauso per il loro esat- 
to lavoro eseguito dalla mano maestra del Sig. Gaetano 
Monti Sculture pensionato dall’ Accademia di Finntc , 
e di Milano » Posava ciascuna di loro in una base , ossìa 
pied stallo dipinto a pietra , nel messo del quale a caratte- 
ri d’oro si esprimeva il titolo di quella virtù , che nella 
statua si rappresentava . Il sito supcriore alle dette nic- 
chie veniva compitamente ornato da damaschi . e trine , 
e nd messo de’rf ;uadri campeggiavano i stemmi delle rc- 
spettive Religioni dipinti in chiaroscuro bianco a guisa di 
baitiriiievi . 

Fra la Cattedra di 5 Pietro . e la Confessione dei 
SS, Aposmli , ove compir si doveva 1* augusta ctremoaii 
della C*n« n'iatii ne. formato vrdevasi un ampio , e n*ae- 
sr so semicircdo nobilnunte diporto , e diviso in divef- 
$• ordm< di vdtU destinati agl? Eminentissimi Cardi iva 1 i • 
Vescovi , ed altri che han luogo in qutsia sa^ra lunsione. 
Ne* messo di esso eretto era un gran soglio. pel Pont* fico 
Massimo ornato da quattro colonne vestire di velluto cre- 
misi scannellata con trine di lama * con base c capitelli do- 
A a 
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rati , c festoni di oro * Sostenevano le anaidefte colonne 
una gran cornice adorna di pirati , e fregi di velluto tri- 
nati . Sopra questa si elevava una vaga raggiera lumeggia- 
ta in chiaro scuro » ed oro , nel di cui centro era dipinta 
una colomba simbolo dello Spirito Santo » di fianco poi 
\i erano dut putti parimenti lumeggiati in chiaro scuro ed 
oro con gigli dorati . Formavano quasi un circolo alla 
descritta Gloria i stendardi citi cinque Santi dipinti ad 
oglio da diversi Pittori » cioè quello di S Francesco Ca- 
racciolo opera del Sig. Francesco Manno ; l’altro di S Be- 
nedetto dipìnto dal Sig. Filippo Baini ; quello di S. Ange* 
la Me rici dal di ho nie. Pietro AngeUtci : Palerò di S. Co- 
lica dal menzionato Sig Mauno , e finalmente l’ultimo di 
S. Giacinta dal di ho* me. Pietro Landuzxi . Lateralmente 
alla descritta raggiera cadeva un magnifico panneggio di 
damaschi cremisi con rivolti di velluto rosso trillati a tra* 
verso * e Setini guarniti con france « e trine » e ne chiude- 
va Pescremita un elegante riporto di buibanrina bianca* 
Nel centro del Trono elevato dal piano del pavimrnto con 
diversi gradini v* tra la cattedra . ossia stdia dal Sommo 
Pontefice con nobile coltre « e baldacchino » sopra del 
quale un riquadro di trine rappresentava un basso rilievo 
di due putrir ebe sostenevano il Pontificio triregno , eie 
chiavi , Facevano ala al Trono d«.e nobili coretti con ge- 
losie destinati a distinti personaggi * dopo i quali si esten- 
devano ai lati dti granai archi della Crociata molti altri 
palchi ornati al dì dentro # e al di fuori con damaschi , e 
jetini trinati e nell* intero giro con fregio di velluto • i 
quali contenevano un gran numero di saettatori • 

1! luogo più degno trai descritti Medaglioni si occupava 
dalla parte del Vangelo dell' altare della Confessione da 
quei che esprimevano i Miracoli da Dio operati ad in- 
«ere essi on e di S. Francesco Caracciolo dipinti dal Sig. 
Francesco Manno . 

11 primo di essi in cui si effiggiava la guarigione da un 
•ulcere canceroso era spiegato dalla seguente epigrafe • 

Agatha Montellia 
FA.' AN ClbCO invocati 

• ab ulcere /litui asu cavum preterii penetrante 

* Itala febri corniti 

statini liberatur amisasque vira recupera! • 

Il secondo che ornava l’altro braccio della descrìtta 
crociata esprimeva U liberazione da un cancro ottenuta 
all’invocazione del medesimo S* Francesco Caracciolo « 
cosi descritta* 

Angela Nardi a 

teterrimi Cancri in regione lienis 
subi t am , ac per /edam 
a FRANCISCO obtinet i anitatem • 

Dall’altra Crociarti che resta a Corno Epistolae del det- 
to altare della Confessione erano disposti col medesimo 
ordine i Medaglioni de’ Miracoli operati ad intercessione 
idei B. Benedetto da S. Fradelio ; il primo de* quali dipin- 
to dal Sig. Francesco Baini aveva la seguente ucrizzioac . 

Frar.eiscus Centinius et Capi\\iut 
in gutture cum aipera arnria 
ìgnea globuli» transverberatus • 
a BENEFICIO tot, itati m poscit et /t voti compoT • 


Dirimpetto a questo vìvrà l’altro Miracolo ottenute 
all’ invocazione del medesimo $. Benedetto dipinto dal 
menzionato Sig Manno, ed espresso nella seguente ma* 
nicra • 

Ptiilipvus Scaglionila 
a stimma utnmque cruns debilitato 
a nativi tal e contrada 
qua incedere A'/*', ar.nit c maino non potute 
BENLDICU beneficio 
dido citius pcrftctequc liberal ur • 

Il terso luogo occupava?» dai Medaglioni de’Miraco# 
da Dio operati per mezzo di S. Angela Menci . Erano que- 
sti posti nei primi archi dell’ala della gran navata corris- 
pondente alla parte del Vangelo dell'altare della Confes- 
sione Il primo di essi dipinto dal Sig. Geremia Aiibiaù 
si spiegava con cartella come sicgue 

Angela Filippini a 
Scorbuto afjtcta 

ac inveterato ulcere cacata putrido in detta a trìbia 
ANGELAE prteibus continuo sana 
cu: n integri f vinbus evadit • 

Immediatamente appresso vedevasi 1’ altro Medaglione 
dipinto dal Sig. Gaspare Coccia del secondo Miracolo co* 
sì descritto . 

Mariae ab Aqua frigida 
ab Hcmip/egia apoplexiam contequtac 
Apbonìa • aliiiqne morbis 
subii am ANGELA rtdd.lt s anitatem . 

Incontro ai riferiti Medaglioni vedevansi negli archi 
dell’ala opposta della navata i Medaglioni rappresentasti 
i Miracoli da Dio operati per meato di S. Colti a • U pn _ 
mo di questi dipinto dal Sig. Niccolò Briccola»! si espri-, 
aueva in cartella con questa iscrizaione 

Romanus de la Motte 
Phtisi p'Jmonum in apertutpi 
vitae discrimen adductut 
vìx implorato COLEI AE prae fidio 
valetudinem vire-.qut integra* recipit l 

L* litro Miracolo espresso in pittura dal Sig. Michele 
Ilari nel seguente medaglione si spiegava con qu«itH* cn * 
sione • 

VI cerati n rumor in laevo epigastrio 
Mariae i he resine Smidt 
variti iignis moriem portendens • 

COLEI A exorata ilhco evauescit 

Nel terzo arco pendeva cello stesso ordine* e si mu- 
tria altro Mvdag<ioiie elle esprimeva il terzo Miracolo 
operare mediante la stessa S. Cometa dipinto dal Sig. hai* 
lo Marioli • c d espresso come sicgue 

Rosa Croes 
diu ad mutuai impos 

oh comminutam , maltqne * .cagmerJAtam 
sinistri gena rotulam 
COLEI AE opc repente gradi tur . 
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Finamente negl» ultimi dbe archi vefeo Wngretso della 
Basilica «rano i Medaglioni rappresentanti i Miracoli se- 
guiti ad intercessici)* di S. Giacimi Marescotti dipinti 
dal Sig. Liborio Goccettì » il primo de* quali si spiegava 
colla seguente epigrafe « 

Paula Faeli* 
a iu&'*cane anfanate 
cu m ftbri it/ammateria 
Sociali Hyacinthat subiidio 
ili i co Convolaci* 

Il secondo Miracolo si esprimeva con la seguente iteri- 
•ione 

Maria Margarita Fui co nia 
ab anr.ii .X/ Il art brinai 
HY ACINI H A opiiuiantc 
subito incedi t . 

Una gran copia di lumi rendeva un chiaro meriggio a 
turca l’ampia Basilica , e la simctrica disposizione di que- 
sti tanto nella gran navata , quanto p:r le crociate , for- 
mava un grato spettacolo » e marnosa decorazione • Im- 
perocché appiè di ciascuna nicchia de’ Fondatori degli 
Ordini Regolai! , che adornano in giro il Tempio Vati- 
cano » vi erano due gruppi di cinque candele l’uno so- 
stenute da bracci di legno dorati , c dipinti • Sopra al Se- 
sto di queste altri» gruppo di lumi foimava un secondo 
ordine d'illuminazione il quale girava col primo per tutto 
il vasto ambito della Basilica . A questo succedevano altri 
due ordini di lumi ; poiché a piedi delle nuove statue si- 
tuate nelle superiori nicchie » c sopra il Sesto delle mede- 
sime sorgevano tre bracci con altrettante candele • Nella 
stessa linea nelle imposte degli archi era situato altro 
gruppo di cinque lumi . Giascun Medaglione era lateral- 
mente ornato da due gran Lampadari con bracci di legno 
contornati » e dipinti di chiaroscuro giallo con irondi do- 
sate » ed un vago serto di Bori al naturale » che cadeva 
fra un braccio e l’altro > elegantemente li ornava. I sud- 
detti bracci disposti in doppio giro sostenevano dodici 
Candele» il chiarore delle quali illuminava » non che i 
Medaglioni , ma altrcs’t le loro iscriaioni . Nel semicir- 
colo {della tribuna sopra i quattro coretti » ossiano log- 
gie , e precisamente agli angoli delle medesime » si er- 
gevano due gruppi di bracci con gran numero di Cande- 
le ; e dalla cornice dell’ordine della Basilica in detti an- 
goli pendevano dall’ atro otto lampadari simili egli altri 
di già descritti a due ordini con diciotto candele per cias- 
cheduno Il gran numero poi delle torcie » che sorge- 
vano al di sopra del cornicione finiva la copiosissima il- 
luminazione .* Era finalmcnt- ornato da folta fila di grossi 
«eri il circondario della Confessione , ossìa sepolcro de* 
SS. Apostoli » come ancora gli altri altari » ed il fondo 
della Basilica » ossia la fronte che dà l'ingresso , sopra le 
porre lacerali della quale si ergeva da ambi li lati lo Stem- 
ma Pontificio dipinto a chiaro oscuro bianco a guisa di 
stucco . 

L’invenzione » e direasiane di questo nobilissimo or- 
naro fu affidata all’ingegno dell’ eccellente Architetto Sig» 
Filippo Nicolerti celtbre per le altre sue opere » special- 
mente di questo genere, e la paratura fu eseguirà dai 
Stg. Gio: Antonio Forti , «d Agostino Giorgi • 

èssendo il evito in tal maniera disposto nella mattina 


del menzionato giorno >4 Maggio afte ore *0 « metri in- 
timata per ordine di Sua Santità » si portarono nel Cortile 
superiora del F ilano Vaticano gli Alunni di S. Michele a 
Ripa . gli Orfani . il Clero Regolare * e Secolare » che sf 
radunò nella gran loggia sopra il Portico di detia Basili- 
ca , e tuffi gli altri solici intervenire alla Processione Pa- 
pale d-:l Corpus Domini , t li Rmi Consultori de’ SS. Ri- 
ti . Somministrata a ciascuno dai resputivi Postulatorf 
della Canonizzatone la candela da portarsi accesa , s’in- 
cominciò la solenne Processione dalla porta maggiore 
del Palazzo Vaticano » e si srese da un colonnato all’ alerò 
unendo i Portici nella Piazza Rutti cucci un giro di tende 
preparato già in tal sito aperto per T altra imminente Pro- 
cessione del Corj‘Us Domìni . Procedendo col solito ordi- 
ne il Clero si schierò latrraltmnte sino «Uà porta della Ba- 
silica Vaticana » e dentro delia medesima le Collegiate in- 
signe » e le Patriarcali di S. Giovanni in Laterano » e di 
Santa Maria Maggiore si divisero 10 due ali aspettando ri 
Sommo Pontefice ; come iniiiutamenre si enuncia nel li- 
bretto uscito ne* passaci giorni da’ nostri torchj intitolato: 
Il Sacro Ulto dtlU Canom^ionc . in cui altresi si descrive 
questa solenne Pioccfsione* In essa al Capitolo Lateraneu- 
se » ai Ministri del Vicariato td a Monsig. Vicegerente se- 
guivano i Rn>i Consultori de’Riti.dopo 1 quali i Stendardi 
dei cinque novelli Santi col seguente ordine, e disposizione. 

Il primo a comparire era quello di S. Giacinta Mare- 
scotti portato a vicenda da' Contrarr! del Cu n talune » e 
delle Sacre Stimmate • Ne regolavano poi i Cordoni quat- 
tro distinti soggetti del nobile parentado della Santa » cioè 
il Sig. Conte Cannilo Marc scotti , il -Sig. Conte Capifuo- 
chi » il Sig, Principe diCerveteri , ed il Sig. CavalierRu- 
spoli. Precedevano colle torce il Sig, Bali Ruspoli» il 
Sig. Marchese Patria) , il -Sig Marchese de Cavalieri > Sig. 
D. Camillo Ruspoli . Sig. D% Leopoldo Ruspoli , e Sig. 
D Emanuele Ruspoli Seguivano il detto Stendardo Sua 
Eccellenza il Sig. Principe Ruspoli» e l’IlluHriss. Sig. Con* 
te Francesco Marescotti Postulatoti . 

Vedevari quindi lo Stendardo di S. Colera inalzato dal 
Confratri di S Antonio , t di S. Margarita da Cortona in- 
nanzi il quale precedevano sei Religiosi Min. Osservanti 
colle torce » e ne regolarono i cordoni il M. K. P. Anto- 
nio da Cerano Dcfiimor Generale dell’Ordine de* Min. 
Ofscrvanti » i Molto KK. P. Agapito da Palcstriua Ex- 
Definitor Generale de’ Minori Hi formati , ed il P Anton 
Maria da Valentano Ex- Provinciale de' Min. Osservanti • 
c P. Marcellino da Bergamo Ex-Dcfinitor Generale Min, 
Riformato . Dopo il detto Stendardo veniva il M. R P. 
Giuseppe Alb-rola Ex - Commissario Generale di Curia • 
Ex-Procuratore Generale dell' Ordine » e Postulatore del- 
la Causa della surriferita S. Colera . 

Il terzo di S. Angela Merici del Terz’Ordinr di S Fran- 
cesco » e Fondatrice della Società di S.OrsoU derta dello 
Orsoline • vicendevolmente portavasi dai Confratri di S. 
Giuliano, degli Agonizzanti . e di S. Monica. Reggeva- 
no innanzi a detto Stendardo le torce sci Religiosi Minori 
Osservanti » e sostenevano i cordoni quattro Sacerdoti 
Secolari depu ati daile RR. Monache Ondine » cioè i 
KR. Signori Don Carlo Renganeschi » Don Tom- 
maso Bernardini » D. Pietro Giorgini , e D. Usuarde 
Mattei. Seguiva poi il R. Sig. D. Angelo Battisti attuai 
Confessore nel Monastero di Roma delle RR. MM. Orso- 
line » che fece le veci di Postulatore pct Monsig. Grcgo- 
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zio Speroni Crocifero «li Sin Sancita occupato in altro Oli- 
arne ro nella stessa funzione . 

Dai Coufrarri della Madonna dì Costantinopoli » e de- 
gli Agonizzanti portavasi a vicenda Palerò Stendardo di S. 
.Benedetto da 5. Fradello • sostenendo le torce ciac lo pre- 
cedevano i Padri Osservanti , ed ‘i nocchi de’ cordoni il 
Imo P. Gaudenzio di Coriano Procurator Generale de’ 
Min. Osservanti » ed i molto RR PP. Luigi di Rocca Prio- 
ra Procurator Generale della Riforma* Felice Cuccioli 
Provinciale dell’ Osservante Serafica » e Giovanni da Ca- 
pistrano Provinciale della Riforma* Appresso il detto 
Stendardo era il R. P. Giacomo del Borgo Postulatore • 
Il quinto fatalmente di S, Francesco Caracciolo Fonda- 
tore de* Chierici Regolivi Miinori era sostenuto a vicen- 
da dai Cynfratri di S. Lorenzo in Lucina , di S. Rocco . 
di S. Carlo» e del Divin Amore . Regolavano i cordoni 
del medesimo quattro graduati Religiosi del suo Ordine • 
«ioè li molto RR. P Rafaele Tajani Provinciale della Pro- 
vincia di Napoli » P. Gio. Battista Piccadori Provinciale 
della Provincia Romana , P. Bartolomeo Foscarini Assi- 
stente Generale , ed il P. Andrea Pera Segretario dell’ 
Ordine «Precedevano colle torce altri sei Religiosi . Sup- 
pliva poi appresso lo Stendardo le veci del Rmo P. Carlo 
M. Quarantotti Vicario Generale Postulatore della Causa, 
ilR. P.D* Filippo Caracciolo Prete dell’Oratorio» cui 
il menzionato P. Postulatore ceduto aveva quest’ onore 
per esser quegli della Famiglia stessa del Santo • 

Intanto la Santità di N. S. che fino dall’antecedente Ve- 
nerdì dal Quirinale erasi trasferito al Vaticano * intuona- 
to nella Cappella Sistina l’Inno Ave Mj.rìi Stella, vestito 
con ricco Piviale bianco, prezioso Formale al petto» e 
•operto con mitra sali nella Sedia gestatoria . Qui vi l'Emo 
• Keverendiss» Sig. Card. Caracciolo prima Creatura di 
Sua Santità, e parente di S. Francesco Caracciolo » essen- 
do stato surrogato in Procuratore della Canonizzatone 
all* Eroi nentiss. , e Keverendiss. Sig. Cardinale Braschi 
impedito ad intervenirvi , presentò a N. Signore tre ce- 
ri , due grossi vagamente dipinti , ed altro più piccolo . 
Preso questo acceso in mano il Sommo Pontefice ed ele- 
vato in alto » scese la scala Regia precedendolo col solito 
ordine di processione appresso i Stendardi i Scudieri , t 
Procuratori Generali , i Camerieri extra li Cappellani co- 
muni e segreti , che portavano i preziosi Regni e Mitre , 
gli Avvocaci Concistoriali , i Camerieri di onore, esc- 
reti » i Cappellani Cantori » i Prelati Rc^erendarj , Ab- 
roviatori , e Votanti di Segnatura, i Chierici di Came- 
ra , gli Udirori di Rota col Maestro del Sagro Pa- 
lazzo , il Votante di Segnatura col Turibolo, l’Uditor 
di Rota colla Croce Papale in mezzo ai sette Candelieri . 
i Ministri Greci » PUdltor di Rota Suddiacono, i Peni- 
tenzieri di S. Pietro, gli Abbati Mitrati , tutti i Vescovi 
ed Arcivescovi presenti in Roma , gli Eminenti**. Cardi- 
nali , il Priore de’ Caporioni coi Conservatori di Roma » 
Monsig. Governatore , i due Eminenti**. Cardinali primi 
Diaconi , S. E. il Senatore Rezzonico Principe assistente 
al Soglio che portava acceso il Cero più grosso presentato 
a Nostro Signore . Dopo questi veniva il Sommo Pon- 
tefice assiso nella de ta Sed a Gestatoria sotto il Bai- 
«lacchino sostenendone le aste per tutto il giro della 
Processione i Rcferendarj dell’ una, e l’ altra Segnatura 
con rocchetto , e cotta; e sostenendo i flabelli i Carne- 
rieri segreti . La Guardia Nobile circondava da vicino la 


Pontificia Sedia , U quale era attorniata da .Mazzieri» e 
dalla Guardia Svizzera . Appresso i Camerieri Segreti vi 
era I’ Uditor di Rota inserviente alla mitra, ì Cantori . 
die proseguivano l'Inno Ave Marti St* Ila » Monsig Udi- 
tot Generale della Carriera , Monsig. Tesoriere , Monsig. 
Maggiordomo , il Collegio de’ Protonotarj , ed i Generali 
degli Ordini Mendicanti • 

Passando cosi il Sommo Pontefice in mezzo a tutto il 
Clero schierato in due ale pel giro della Processione fu ri- 
cevuro dal Keverendiss Capitolo Vaticano fuori della Por- 
ta dilla Basilica . Ivi giunto, e pervenuto all’altare del 
SS. Sagramento esposto orò alquanto , ed assiso di nuovo 
nella sedia gestatoria entrò nel gran reatro preparato alla 
sacra funzione. Asceso il magnifico Trono ricevette all* 
obbedienza colle solite distinzioni gli Eminentiss. Cardi- 
nali, Arcivescovi , Vescovi, Abbati Mitrati e Penitenzieri. 

Dopo ciò 1* Eminenti**. Stg. Card Caracciolo Procura- 
tore, della Canonizzatone accompagnato da un Maestro di 
ccremonie , e dal Sig. Avv. Concistoriale Stanislao Angè- 
lotti si presentò al Pontificio Trono , e quivi genuflesso 
il detto Sig. Avvocato fece a nome di Sua Eminenza Iz 
prima istanza per la Canonizzatone de’ cinque Beaci • Ri- 
spose in nome di S. Santità Monsig. Devoti Arcivescovo 
di Cartagine , e Segretario de’ Brevi a Principi esser men- 
to di N. S. che t’ implorasse l’ intercessione «e* Santi per 
ottenere il di via lume . Perlochè genuflesso il S. Padre al 
faldistorio , e tutti del Coro , si cantarono da’ Pontifici. 
Cantori le Litanie de’ Santi • 

Indi il riferivo Sig. Avv. alla presenza dell’ Eminenti»*. 
Caracciolo Procuratore reiterò al S. Padre l’isranaa «Lll* 
Canonizzatone , ed il medesimo Monsig. Devoti nuova- 
mente rispose a nomedi Sua Santità doversi implorare 
con iterate preghiere lume da Dio in questo importantis- 
simo affare ; e perciò Nostro Signore depotta la mitra ge- 
nuflesse di nuovo al faldistorio • dicendo l'Eminentm* 
Sig. Cardinale primo Diacono Orate , e dopo qualche spa- 
zio di tempo 1 * Eminenti**, secondo Diacono Levate „ 
allora il S. Padre intuonò l’inno Veni Creater Spirita* » 
quale proseguito- da Musici , cantò la Santità Sua l’ora- 
zione dello Spirito Santo . 

Assisodi nuovo il Sommo Ponreficz al Trono , ad esso 
per la terza volta si presentarono ('Eminenti»*. Caraccio- 
lo , ed il Sig Avvocato Stanislao Angelotci . Da questo fu 
fatta U tersa istanza della Canonisasione colle parole in- 
stanter • ìntianliut » imtantiisime , cui rispose il menzio- 
nato Monsig. Devoti giudicare Sua Santità esser cosa gra- 
ta a Dio 1* ascrivere i cinque Beati nel numero de’ Santi . 
Ciò detto levatisi in piedi gli Eminenti*» Cardinali , • 
rutti gli altri del sa;ra contesso , il Sommo Pontefice as- 
siso alla sua Catcedra pronunciò la sentenza di Canoniaa- 
zione dei BB Francesco Caracciolo , Benedetto da S. Fra- 
dclo , Angela Merici , Colera» e Giacinta Marcscoui » 
dichiarandoli Santi » 

A nome dell'Emin ratissimo Caracciolo Procuratore il 
Sig. Avv. Stanislao Angelotci ricevè la sentenza » ne rin- 
graziò Sua Beatitudine . e la supplicò per la tpcdiaiune 
«Ielle Apostoliche Bolle ; al che Sui Santità rispose .. De- 
cemimu * ed il Sig. Cardinale si portò a bagiarc la mano , 
e il ginocchio; ed il Sig. Avvocato in piedi rivolto all! 
Protonotarj Apostolici li pregò a rogarsi dell'Atro della 
Canonìzazione , a cui il piè ; nauno di essi rispose ,, Con* 
^tieniti ,, e chiamò in testiiuoilj i Camerieri segreti » 
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ch’ertilo attorno al soglio colle parole » » voèis Tei tibia . 
Fu quindi intonato da Sua Sancita il fe Drum proseguito 
da Musici . Allora suonarono le trombe del Maestro del 
Sacro Ospisio » indi quelle del Popolo Romano con i 
T -ni burri e le campane della Basilica , alle quali fece {eco 

10 sparo de'mortalctti , c delle Bombarde di Castel S. An- 
gelo . Intanto al segno delle campane Capitoline incomin- 
ciò il suono delie Campane di tutte le Chiese di Roma # 
che ptostguì secondo 1* ordine dell’ Eminentissimo Sig. 
Card, della So maglia Vicario di 24. S. per un’ora intera con 
indicibile allegrezza , e devoto giubilo di tutta la Citta • 
Terminato il iV X>rum l’Eminentissimo Diacono cantò il 
Versetto , Orai a pr* nebii Sancii traitene* » Buttitele, 
Angela , Coleta » et Hyacintha , cui risposero i Cantori » 
Vr digiti efficiamur etc. e potei a il 5. P. recitò l’ oratione 
particolare de’ nuovi Santi . Questa finita il Sig. Cardinal 
Diacono canrò il Canfitcer aggiungendo dopo i nomi dei 
SS. Apostoli Pietro . e Paolo quelli de’aovalli Santi .Quin- 
di il Soirfmo Pontefice cantò le preci solite della benedi' 
ai unc nominando ancor Egli nelle medesime li stessi San- 
ti » e benedicendo P immenso Popolo concorso a questa 
sacra funzione . 

Compito in tal guisa Patto solenne della Canonizazione 
ed estinti i Ceri, che fino a quel umpo,avevano tenuti ac- 
cesi rutti quelli che avevan luogo n dia Cappella , si tras- 
ferì S. Santità ai piccolo soglio già preparato ove intona- 
ta Tersa si vasti degli Abiti Pontificali , e cantò la solenne 
Messa colle solite ceremonie . Dopo il Vangelo si Latino 
che Greco il medesimo S. Padre pronunciò una erudita 
Omelia; ti disse quindi dal Cardinal Diacono del Vangelo 

11 Cvnfiteor . Fu poscia dall'Eminentissimo Cardinal Ve- 
scovo assistente chiesta , e pubblicata la Plenaria Indul- 
genza per li presenti alla sacra funzione , « di sette anni . 
ed altrettante quarantene a chi avesse visitato li sepolcri 
dei Santi Canonizzati , con aver dato dopo ciò la Santità 
Sua col solito rito la Pontificia benedizione . Letto l’olfer- 
torio si assise il Sommo Pontefice , e pigliato il gremiate 
ricevè le oblazioni per ciascun Santo diCeri , di pani . di 
vino , di due colombe , di due tortore » e di altre sorti di 
«ugelli , li mistici sensi delle quali cote ti trovano concisa- 
mente esposte nel riferito libretto del Sacro Kìto dèi^aCa- 
imniia\ioT}e . Queste oblazioni eh 1 erano gfa preparate in 
diverse xuense » furono presentate col seguente metodo. 

Prima oblazione. 

Per l’oblazione di S. Francesco Caracciolo precedendo 
due Mazzieri , e d rigendo Poblazione Munsi g Spanarli , 
e Monsig. Fornici Maestri di Ceremonie » segui vano due 
Gentiluomini togati delPEminenrissimoSig (Jardmal An- 
tonelii dell'Ordine de’Vr scovi i quali tenendo coperte le 
mani con piccola tovaglia portavano i due grossi Ceri di 
tfe. libre Puno » vagamente dipinti cotl’tffigu del Santo • 
Presso questi il riferito Eminentissimo Sig Cardinal An- 
tonrlli unitamente all’Eniinen ti stimo Sig. Cardinal Carac- 
ciolo Procuratore della Canonizzazione » i quali tran 
seguiti dal Kevtrend. Padre Don Filippo Caracciolo » 
che faceva P officio di Pctrulacore , e dal Kcveren- 
dittimo P. Carlo M. Quarantotti Vicario Generale de’ 
Chierici Regolari Minori . td uno di essi portava un ce- 
ro ] secolo » e l’alrro una gabbia con due colombe . Succe- 
devano altri duf Gentiluomini de li 5 Emine mimmo Sig* 


Card. Carafa Trajerte debordine dt’Preti corfdue Pam , 
uno dorato • e l’altro inargentato con sopra Io srctnms 
del Sommo Pontefice ; indi il riferito Sig. Card. Trajetto 
e presso il medesimo il P. Provinciale Rafaele Tajani , ed 
il P. Provinciale Gio. Batc. Piccadori Chierici Regolari 
Minori con altro piccolo Cero * e U gabbia colle tortore » 
Precedevano poscia PEmincntissimo Sig Card. Antonio 
Doria dell’Ordine de’ Diaconi due suoi Gentiluomini con 
due bariletti col vino » uno dorato » l’altro inargentato; 
c seguivano il detto Porporato altri due Padri dclPurdine 
del Santo » cioè il P. Assistente Generale Fuscsrini , td il 
P. Pera Segretario dell* Ordine con altro Cero • ed altra 
gabbia di diverse specie di augelli . 

Secando, oblazione • 

AlPublasionc di S. Benedetto da S» Fradelo precedeva 
il Maestro di Ceremonie Monsig. Manie gii Eminenrmmi 
Sig. Cardinali Valenti dell’ordine de’Vescovl , Pignacteld 
dell’ordine de’Prcti • e Car andini dell’ordine de’ Diaco- 
ni ; portando col metodo di sopra esposto le medesime 
oblazioni i Gentiluomini dc’rifertci Sigg. Cardinali . e di- 
stinti Religiosi dell’ordine Francescano , cioè il Reveren- 
dissimo P. Mario di Montemagno Ministro Generale dell’ 
Ordine ed i Molto K K »P. Luigi di Rocca Priora Procura- 
cor Generale della Riforma , P. Felice Cuccioli Provin- 
ciale dell’osservante Serafica * P. Giu. da (.apistrano Pro- 
vinciale della Prov. Riformata Romana » P. Anton M. da 
Valenrano Ex-Provinciale M. Oss. P. Giacomo dd Borgo 
Ex- Provinciale de'Minori Riformati , t Postulatorc del* 
la Causa del Santo • 

Ter\a oblazione . 

Per Poblazione di S. Angela Merici gli Eminentissimi 
$*£• Cardinali Mattei dell’ ord. de’Vescovi , della Somi- 
glia dell’ordine de* Preti , e de Bayanne dell’ordine de’ 
Diaconi » erano assistiti da Moni Nicolai Maesrro di Ce- 
remonie co'loro rcspctrivi Gentiluomini » c solite orler- 
te . I soggetti poi attinenti alla postulazione della Causa 
per portare i consueti Ceri * c gabbie erano i KR.Sigg. 
D. Angelo Battisti Confessore delle RK. MM. àrsoli ne 
che faceva le veci di Postularore . il Signor D Carlo R en- 
ganeschi t il Sig.D. Tommaso Bernardini, il Sig.D. Piefr« 
Giorgini tutti Sacerdoti Secolari # e due Religiosi Fran- 
cescani cioè i Molto RR. P. Provinciale da Orto» e P. Ex- 
Provinciale Bernardino da Lucca • 

Quarta ablazione , 

Precedendo il Maestro di Ceremonie Mons. Lazza ri ni 
venivano colle orfert- porrate da r=$p-ttivi Gentiluomini » 
gli Eminentissimi Sigg. Card. Duna Vescovo , Crivelli 
Prete, e Gazzoli Diacono per l'oblazione di S. Coleta; 
seguendo colli Ceri » r galbie di sopra descritte' il Reve- 
rendissimo P Gaudenzio di Coriano Procurator Genera- 
le dell’ordine de’M. O. i! Reverendi stimo P. Agapito di 
Palcstrina Ex-Definitor Gt n. de\M. Riformati, tl Kever* fi- 
dissimo P Giuseppe Albe rola Ex-Commissario Generale 
di Curia , Ex Procuratore Gen. dell’ordine , e Postulato- 
re dulia Causa della Santa , c li RR. P. Agostino di Moc- 
chi Segretario Generale de’ M. Osi. Riformati , P. Anto- 
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ji?o diGeraao Deftnitor Gcn.M. Oss. e Atanasio di Ca- 
pistrano Provinciale delia Riformata dell’Aquila . 

Quinta oblazione . 

Per la Causa di S .Giacinta Marescotti g'i Eminentissimi 
Sigg. Card. Saluzzo • Litri , e Gale ili tuffi dell* Ordine dei 
Preti co’ loro Gentiluomini delatori delle descritte obla- 
zioni erano assistiti da altro Maestro dicerenionie Moni. 
Kenazzi.I soggetti poi attinenti alla Santa, a quali spettava 
P onore di portare li tre Ceri , « le tre gabbie erano S. E. 
ilSig. Principe Kuspoli , il Sig. Conte Francesco Mare- 
scotti Post u latori , il Sig. Conte Cantillo Marescotti , il 
Sig. Principe di Cervetcri , il Sig. Conte Capifuochi, ed 
il Sig. Cavalier Rusooli . 

Tutti li sudetti Eminentissimi Porporati fatte le oblazio- 
ni baciarono* a S. Santità la mano , ed il ginocchio . e 
tornarono ai loro luoghi , come altresì fecero i delatori 


delle oblazioni dopo ri bacìo del piede . L* Emint ntìwinro 
Caracciolo però come Procuratore r.on pare', dal j»jjVio 
sinché non furono terminare le offerte . 

la Santità di N. S. ( lavatesi le mani ) prosegui la so* 
le mie Messa coll’assistenza degli Emi nencusimi Cardini*, 
c di un gran uunitro di Arcivesaovi , e Vcsetfvi dando tn 
fine la volita benedizione . Terminata la mena , ed-pouo 
il pallio la medesima Santità S*a assisa nella sedia gestato- 
ria ricevette dall'Eminentissimo Sig. Card. Arciprete della 
Basilica Vaticana , e due Canonici di quel R e ve re udissimo 
Capitolo il solito Presbiterio . Dopo di che Sua Salititi e* 
levato nella medesima sedia gestatoria st portò a dimette- 
re gli abiti Pontifica i nella Cappelli della Pierà oveen il 
letto de’parameati . 

In tal guisa si diè compimento a st maestosa fumica* 
con universale soddisfazione del folco Popolo che v’inter- 
venne tanto degli abitanti di Roma» quanto degli ionia- 
Slembili forameli « * ' \ ' 

\' 
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